
LA GIUNTA COMUNALE

Visto che ai sensi dell’art. 3 D.L. 786/81 convertito in legge 51/82, gli Enti erogatori di servizi 
sono tenuti a richiedere la contribuzione degli utenti anche a carattere non generalizzato;

Visto l’art. 6 del D.L. n. 55/1983, convertito in legge n. 131/1983, il quale stabilì l’obbligo per 
le province, i comuni, i loro consorzi e le comunità montane, di definire – non oltre la data della 
deliberazione  di  bilancio  –  la  misura  percentuale  dei  costi  complessivi  dei  servizi  pubblici  a 
domanda individuale finanziata da tariffe o contribuzioni e da entrate specificamente destinate;

Visto  il  DM  31/12/1983  (pubblicato  in  G.U.  n.  16  del  17/01/1984)  che  individua 
analiticamente le categorie dei servizi pubblici da annoverare tra i servizi a domanda individuale;

Considerato che:

• il servizio Mensa Scolastica è classificato tra quelli a domanda individuale per i quali è prevista 
una contribuzione da parte degli utenti;

• con deliberazione della Giunta Comunale n. 109 del 25/10/2017 venivano approvate, per il 
servizio mensa scolastica,  le seguenti tariffe attualmente in vigore:

 
SCUOLA DELL'INFANZIA SCUOLA  PRIMARIA  E  SECONDARIA  DI 

PRIMO GRADO
€ 4,00 a pasto per i residenti € 4,50 a pasto per i residenti

€ 5,30 a pasto per i non residenti € 5,80 a pasto per i non residenti 

€ 4,00 a pasto per gli insegnanti € 4,00 a pasto per gli insegnanti

• a seguito di più recenti ed approfondite valutazioni in ordine alla adeguatezza ed al corretto 
dimensionamento delle suddette tariffe, l’Amministrazione comunale ha ritenuto di operarne 
una  ulteriore  rimodulazione  ed  aggiornamento,  tenendo  conto  delle  mutate  condizioni 
economiche  e  gestionali  caratterizzanti  il  servizio  di  cui  trattasi.  Le  considerazioni  e  le 
motivazioni  che  inducono  ad  una  revisione  della  tariffe  per  la  refezione  scolastica  sono 
rinvenibili nella avvenuta modificazione delle condizioni di base della fornitura del servizio: i 
costi  delle materie prime, del processo di produzione e distribuzione,  oltre alle intervenute 
necessità di implementazione delle misure organizzative in parte derivanti anche da esigenze di 
sicurezza  igienico  sanitaria,  sono  oggettivamente  lievitati  rispetto  alla  precedente 
determinazione degli stessi costi, ormai datata e risalente ad oltre cinque anni or sono.

Ritenuto, per i motivi sopra indicati, di applicare le seguenti tariffe:

SCUOLA DELL'INFANZIA SCUOLA  PRIMARIA  E  SECONDARIA  DI 
PRIMO GRADO

€ 4,50 a pasto per i residenti € 5,00 a pasto per i residenti

€ 5,80 a pasto per i non residenti € 6,30 a pasto per i non residenti 

€ 4,50 a pasto per gli insegnanti € 4,50 a pasto per gli insegnanti

Acquisiti sulla proposta di deliberazione i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile ai 
sensi dell'art. 49, comma 1 del D. Lgs. n. 267/2000;



Con votazione unanime e favorevole, resa per alzata di mano,

D E L I B E R A

1. Di approvare,  a  partire  dall’anno scolastico 2023/2024,   le  tariffe  per il  servizio di  mensa 
scolastica come segue:

SCUOLA DELL'INFANZIA SCUOLA  PRIMARIA  E  SECONDARIA  DI 
PRIMO GRADO

€ 4,50 a pasto per i residenti € 5,00 a pasto per i residenti

€ 5,80 a pasto per i non residenti € 6,30 a pasto per i non residenti 

€ 4,50 a pasto per gli insegnanti € 4,50 a pasto per gli insegnanti

2. Di  dichiarare,  successivamente,  ad  unanimità,  la  presente  deliberazione  immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma del D.lgs. 267/2000, per motivi di urgenza, al fine 
della tempestiva comunicazione agli utenti. 
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